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ISTITUTO COMPRENSIVO “A. MANZONI”

SCUOLA DELL’INFANZIA – PRIMARIA – SECONDARIA 1° GRADO

Via Castelfidardo, 70 – 72020 Cellino S. Marco (BR)

Tel. – Fax 0831/617907 – C.F. 91033180745 – e-mail: BRIC80200D@istruzione.it

CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO 
Anno Scolastico  2011/2012

(art. 6 CCNL Scuola del 29/11/2007)

VISTO il CCNL/Scuola del 29/11/2007 e successive Sequenze Contrattuali;

VISTO il D.lgs. n. 165/2001;

PREMESSO che le relazioni sindacali si svolgono nel rispetto delle competenze e ruoli di tutti gli organi presenti nell’Istituzione Scolastica;

PREMESSO che nella Scuola possono e debbono essere conseguiti risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio attraverso un’organizzazione del lavoro del personale docente ed ATA fondata sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali, definite nei piani delle attività predisposti dal Dirigente Scolastico e  dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi in coerenza con quanto stabilito nel Piano dell’offerta formativa;

Il giorno ventitre del mese di Novembre dell’anno 2011,

in Cellino San Marco, presso l’Istituto Comprensivo “A. Manzoni”, in sede di contrattazione integrativa 

tra

il Dirigente scolastico, prof. Pietro Caprioli, in rappresentanza dell’Istituto Comprensivo “A. Manzoni” 

e

la rappresentanza sindacale, di cui in calce al presente accordo,

viene stipulato

il seguente contratto integrativo.

Art. 1 – Finalità

Il presente contratto è finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, efficacia nell’erogazione del servizio attraverso una organizzazione dell’attività dei servizi generali e amministrativi fondata sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali di ciascuno, e verte sulle materie previste dall’art. 6, comma 2 del CCNL 29 novembre 2007.
Art. 2 – Campo di applicazione

Le disposizioni contenute nel presente accordo si applicano a tutto il personale compreso quello a tempo determinato.

Art. 3 – Modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF

Docenti:

· Disponibilità per ore aggiuntive.
· Competenze certificate
· Rotazione
ATA:

· Disponibilità ad accettare incarichi specifici di responsabilità.

· Disponibilità ad effettuare ore aggiuntive.
· Distribuzione equa dei carichi di lavoro

· Rotazione
Art. 4 – Criteri assegnazione plesso personale docente e ATA
· Continuità di servizio nel plesso

· Richiesta degli interessati

· Graduatoria di Istituto in caso di concorrenza di più richieste

Art. 5 – Orario personale docente

Articolato su cinque giorni lavorativi(antimeridiano e pomeridiano)  .

Art. 6 – Orario di lavoro personale ATA

L’orario di servizio dell’Istituzione scolastica, definito nel POF della scuola, è inteso come il periodo di tempo di apertura giornaliera necessaria ad assicurare la funzionalità del servizio e l’erogazione dello stesso agli utenti. Esso inizia con gli adempimenti indispensabili connessi con l’apertura della scuola e termina con quelli di chiusura della stessa, nonché con l’espletamento di tutte le attività amministrative.


L’orario di lavoro è inteso come il periodo di tempo giornaliero durante il quale, nell’ambito dell’orario di servizio, ciascun dipendente assicura la propria prestazione lavorativa, in conformità dell’orario d’obbligo contrattuale.


L’orario di lavoro, di norma stabilito per l’intero anno scolastico, può essere ordinario, flessibile, assoggettato a turnazione.

L’orario di lavoro del personale ATA è di 36 ore settimanali e si articola, secondo la norma in 6 giorni lavorativi, dal lunedì al sabato per sei ore continuative antimeridiane. Nei casi di funzionamento della scuola oltre le ore 14,00 l’orario sarà organizzato su turni.

Art. 7 – Criteri di applicazione dei diritti sindacali


Le relazioni sindacali sono improntate al preciso rispetto dei ruoli e responsabilità del D.S. , delle RSU, delle OO.SS. e perseguono l’obiettivo di ottemperare l’interesse dei dipendenti, il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale.

a) La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte-ore individuale ed è irrevocabile. Quando siano convocate le assemblee che prevedano la partecipazione del personale ATA, il D.S. avrà cura di garantire il servizio con le risorse disponibili nel rispetto delle norme vigenti

b) Per lo svolgimento di assemblee, per la partecipazione alle riunioni degli organismi statutari delle OO.SS., nonché per gli appositi incontri concordati fra le parti sulle relazioni sindacali a livello di istituzione scolastica, possono essere fruiti dalla RSU permessi sindacali nei limiti complessivi ed individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente.

c) I lavoratori che intendono aderire a uno sciopero possono darne preavviso scritto al D.s. senza possibilità di revoca. Sulla base dei dati conoscitivi disponibili, il D. s. comunicherà alle famiglie, con circolare e affissione di avviso pubblico, le modalità di funzionamento o la sospensione del servizio. Il diritto di sciopero del personale ATA deve conciliarsi con i servizi minimi e le relative prestazioni indispensabili da garantire secondo l’art. 2 della L. 146/90.
d) Nel caso in cui tutti i dipendenti volessero partecipare allo sciopero, si rimanda a quanto stabilito dalla L. 146/90. Il contingentamento riguarda solo il personale ATA ed è finalizzato esclusivamente ad assicurare le prestazioni indispensabili previste dal comma 1 dell’art.2 della L. 146/90 e cioè: 1) svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali e di idoneità (assistente amministrativo e collaboratore scolastico); 2) tempo necessario per il pagamento degli stipendi a personale con contratto di lavoro a t.d. ( D. sga, assistente amministrativo, collaboratore scolastico)

Art. 8 – Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro organizza il servizio di prevenzione e protezione; pertanto, designa, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, più persone tra i dipendenti addette alla prevenzione incendi e al primo soccorso; designa il Responsabile del servizio  di prevenzione e protezione(esperto esterno dotato di adeguata professionalità); redige, avvalendosi della collaborazione del R.P.S., il documento di  valutazione dei rischi; realizza attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, evacuazione per due volte nell’anno scolastico.
I lavoratori ed i soggetti ad essi equiparati devono:

a) osservare le disposizioni ed istruzioni ricevute, ai fini della protezione propria ed altrui, individuale e collettiva, utilizzando correttamente macchine, impianti e dispositivi di sicurezza e protezione;

b) segnalare immediatamente al D.s. le deficienze dei mezzi di protezione e le eventuali situazioni di pericolo, dandone immediatamente notizia al RLS;

frequentare i corsi di formazione ed addestramento inerenti la sicurezza;

c) accettare la nomina nella squadra antincendio, evacuazione, pronto soccorso ed emergenza.

Di contro essi hanno diritto:

a) essere informati in modo generale e specifico;

b) all’interruzione unilaterale delle attività in presenza di pericolo grave, immediato ed inevitabile.

Art.  9– Risorse finanziarie.

· Le risorse finanziarie dell’istituto sono le seguenti:

· Fondo di Istituto € 50.301,43(Netto Stato)-€. 66.750,00(Lordo Stato);

      Economie a.sc. precedente €. 10.998,63 (Netto Stato di cui 6.557,81 da cedolino unico e

      4.441,12 da bilancio Scuola)-e 14.595,58(Lordo Stato di cui 8702,21 da cedolino unico e 5.893,37 da bilancio Scuola ) per un   totale di €. 61.300,36(Netto Stato)-81.345,58(Lordo Stato).

· Funzioni strumentali al POF €. 7.969,77 (Netto Stato)-€.10.575,89(Lordo Stato); economie a.s. precedente da cedolino unico € 926,63 (netto Stato) - € 1229,64 (lordo Stato) per un totale disponibile di € 8.896,40 (netto Stato)- € 11.805,53 (lordo Stato) 
· Incarichi specifici al Personale ATA € 2.173,40(Netto Stato)-€. 2.884,10(Lordo Stato); economie a.s. precedente da bilancio scuola € 86,70 (netto Stato)-€ 115,05 (lordo Stato) per in totale disponibile di € 2.260,10 (netto Stato) - € 2.999,15 (lordo Stato).
.

La ripartizione della quota del FIS da assegnare al personale docente e ATA è pari al 72,82% per un importo totale di € 42.341,31(Netto Stato)-€. 56.186,92(Lordo Stato) per il personale Docente e al 27,18% per un importo  di € 15.802,45 (Netto Stato)-€. 20.969,85(Lordo Stato) per il personale ATA.

Si accantona un Fondo di riserva, pari a €. 916,65 (Netto Stato)-€. 1.216,39(Lordo Stato). 

E’ stata imputata al FIS la quota variabile dell’Indennità di Direzione spettante al DSGA. 
La quota da imputare al FIS per l’Assistente Amministrativo che sostituisce il DSGA per un periodo presumibile di giorni 20, ammonta a €. 516,60(Netto Stato)-€. 685,53(Lordo Stato).

Il fondo di istituto sarà ripartito secondo i seguenti criteri:

· Disponibilità.

I progetti didattici per l’ampliamento dell’offerta formativa da realizzare con le risorse a carico del Fondo dell’istituzione scolastica sono stati deliberati dal Collegio dei docenti della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria del 28/10/2011 . Il Consiglio di Istituto nella seduta del 28/10/2011 ha deliberato le attività da retribuire con il FIS.

Per il personale ATA, viste le Assemblee del 07/09/2011 e del 17/11/2011;  tenuto conto del Piano delle attività proposto dal DSGA e adottato dal Dirigente scolastico, si concorda di erogare i seguenti compensi a carico del Fondo dell’Istituzione scolastica:

-compenso per prestazioni oltre l’orario d’obbligo.

-compenso forfetario per n. 6 collaboratori scolastici per maggiori impegni durante l’orario d’obbligo.

Impiego delle risorse:

	Compensi attribuiti ai collaboratori del Dirigente scolastico (n. 140 ore x 2) 
	€ 4.900,00(Netto Stato)

€. 6.504,40(Lordo Stato)

	Attività aggiuntive per ampliamento dell’offerta formativa:

· Attività funzionali: n. 849 ore a €. 17,50 

· Attività insegnamento: 645 ore a € 35,00 


	€ 37.433,00(Netto Stato)

€. 49.672,93(Lordo Stato)



	Attività aggiuntive personale ATA:

· A.A. : n. 60 ore cad. a € 14,50 per n. 2 unità  e n. 20 ore cad per 2 unità per straordinario: n. 10 ore ore cad. a € 14.,50 per 2 unità  per intensificazione;        

· C.S. : n. 50 ore cad. a € 12,50 per n. 6 unità per intensificazione; n. 10 ore cad. a € 12,50 per n. 6 unità per collaborazione segreteria; n. 10 ore per n. 1 unità per servizio esterno; n. 110 ore cad. per n. 2 unità e n. 80 ore cad per n. 4 unità per straordinario; n. 10 ore per n. 1 unità per straordinario; n. 25 ore cad. per n. 3 unità e n. 5 ore per n. 1 unità di servizio pre-post scuola.
	 €. 15.110,00(Netto Stato)

  €. 20.064,24(Lordo Stato)



	       Quota variabile indennità direzione D.S.G.A.
	              € 2.640,00 (netto stato)

              € 3.503,28 (lordo Stato)

	Quota per sostituzione DSGA


	€ 516,60(Netto Stato)

€ 685,53(Lordo Stato

	Fondo di riserva


	€690,76(Netto Stato)

€ 916,65(Lordo Stato)

	Totale compensi


	€. 61.300,36(Netto Stato)

€. 81.345,58(Lordo Stato)


Funzioni strumentali al POF

Alle funzioni strumentali(n. 6), individuate dal Collegio dei docenti, si attribuiscono i seguenti compensi:

€ 1.482,73(Netto Stato)-€ 1.967,58(Lordo Stato) per n 6 docenti per un totale di € 8.896,38(Netto Stato di cui 926,63 economie anni precedenti) -€ 11.805,53(Lordo Stato di cui € 1.229,64 economie anni precedenti).
Incarichi specifici al personale ATA

La somma di €. 2.260,10 (Netto Stato di cui € 86,10 economie anni precedenti)-€ 2.999,15(Lordo Stato di cui € 115,05 economie anni precedenti) sarà così suddivisa: €.1.160,00(Netto Stato)-€ 1.539,32(Lordo Stato) per n. 2 Assistenti Amministrativi.
Gli incarichi specifici saranno assegnati secondo i  seguenti criteri:

· Disponibilità. 

Gli stessi saranno assegnati per le seguenti attività:
Assistenti amministrativi:
· n. 2 per attività di collaborazione e supporto ai progetti didattici e amministrativi.(compenso € 580,00 a testa)

Fra gli assegnatari degli incarichi specifici di responsabilità non ci sono titolari di cui art. 7. 

Art. 12 – Controversie interpretative

Per risolvere eventuali controversie interpretative delle norme contenute nel presente contratto, le parti che lo hanno sottoscritto s’incontrano per definire consensualmente il significato della clausola contestata.

Art. 13 – Validità dell’accordo

Il presente contratto conserva validità fino al 31/08/2011.

Sottoscritto in Cellino San Marco il 23/11/2011

Delegazione di parte pubblica


Delegazione di parte sindacale

_________________________



___________________________









___________________________
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___________________________

